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DIAGNOSI ENERGETICA : DEFINIZIONE 

DIAGNOSI ENERGETICA: che cos’è? 

1. Elaborato tecnico che individua e quantifica le opportunità di 

risparmio energetico sotto il profilo dei costi benefici dell'intervento, 

individua gli interventi per la riduzione della spesa energetica e i 

relativi tempi di ritorno degli investimenti nonché i possibili 

miglioramenti di classe dell'edificio nel sistema di certificazione 

energetica e la motivazione delle scelte impiantistiche che si vanno a 

realizzare. 
2. Fonte Ing. Nicolandrea Calabrese Ing. Silvia Di Turi (DUEE SPS ESU) 

Con il Dlgs 141/2016, di integrazione del Dlgs 102/2014, all’art .2 lettera b bis), in 

Italia per la diagnosi energetica si ha la seguente definizione : 

“Procedura sistematica finalizzata ad ottenere un'adeguata conoscenza del profilo di 

consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività o impianto industriale 

o commerciale o di servizi pubblici o privati, a individuare e quantificare le opportunità di 

risparmio energetico sotto il profilo costi benefici e a riferire in merito ai risultati”. 
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    DIAGNOSI ENERGETICA : VALUTAZIONE 

ENERGETICA 

DIAGNOSI ENERGETICA: che cos’è? 

• Criteri e metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici: 

• Il referente della diagnosi energetica (REDE), deve concordare con il committente scopo, 

grado di accuratezza e finalità della diagnosi energetica. 
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DIAGNOSI ENERGETICA: che cos’è? 

DIAGNOSI ENERGETICA : VALUTAZIONE 

ENERGETICA 
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Risultati simulazione edificio impianto 

Diagnosi Oristano 
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Risultati simulazione edificio impianto 

Diagnosi Sassari 
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Prestazione energetica edificio 

impianto 

Prestazione energetica: edificio target 

Si evidenzia che ai fini della determinazione dei requisiti costruttivi di cui al decreto requisiti minimi, l’edificio 

di riferimento si considera dotato degli stessi impianti di produzione di energia dell’edificio reale. 

Differentemente, ai fini del calcolo dell’indice EPgl,nren,rif,standard (2019/21) per la classificazione 

dell’edificio, esso si considera dotato degli impianti standard di cui alla Tabella 1, escludendo quindi gli 

eventuali impianti a fonti rinnovabili presenti nell’edificio reale. 
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Tabella delle classi Riferimento normativo 

APE :CLASSIFICAZIONE EDIFICI 

• La scala delle classi è definita a 
partire dal valore dell’indice di 
prestazione energetica globale non 
rinnovabile dell’edificio di riferimento 
(EPgl,nren,rif,standard (2019/21)), 
calcolato secondo quanto previsto 
dall’Allegato 1, capitolo 3 del decreto 
requisiti minimi, ipotizzando che in 
esso siano installati elementi edilizi e 
impianti standard dell’edificio di 
riferimento di cui alla Tabella 1, dotati 
dei requisiti minimi di legge in vigore 
dal 1° gennaio 2019 per gli edifici 
pubblici, e dal 1° gennaio 2021 per 
tutti gli altri. Tale valore è posto quale 
limite di separazione tra le classi A1 e 
B. 
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Superficie utile riscaldata 94,69 m2 

APE Regione Marche 

Appartamento in condominio 
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APE da Diagnosi (modo A3) APE tradizionale (modo A1/A2) 

APE scuola Sassari 
Superficie utile riscaldata: 3113 m2 
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APE da Diagnosi (modo A3) APE tradizionale (modo A1/A2) 

APE scuola Sassari 
Superficie utile riscaldata: 3113 m2 
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